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n. 159 del 2013, nei quali sia già presente almeno un figlio di età inferiore ai dieci 

anni, l’incremento del buono di cui al secondo periodo è elevato a 2.100 euro». 
2. Per effetto di quanto disposto dal comma 1, l’autorizzazione di spesa di cui 

all’articolo 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incrementata di 
240 milioni di euro per l’anno 2024, 254 milioni di euro per l’anno 2025, 300 
milioni di euro per l’anno 2026, 302 milioni di euro per l’anno 2027, 304 milioni di 

euro per l’anno 2028 e 306 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029. 

ART. 36. 
(Misure in materia di congedi parentali) 

1. Al comma 1, primo periodo, dell'articolo 34 del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al 

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, le parole: «elevata, in alternativa tra i 
genitori, per la durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino, 
alla misura dell'80 per cento della retribuzione» sono sostituite dalle seguenti: 

«elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima complessiva di due 
mesi fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell'80 per cento della 

retribuzione nel limite massimo di un mese e alla misura del 60 per cento della 
retribuzione nel limite massimo di un ulteriore mese, elevata all’80 per cento per il 
solo anno 2024». La disposizione di cui al primo periodo si applica con riferimento 

ai lavoratori che terminano il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di 
paternità di cui rispettivamente al Capo III e al Capo IV del testo unico di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, successivamente al 31 dicembre 2023. 

ART. 37. 
(Decontribuzione delle lavoratrici con figli) 

1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 5, per i periodi di paga dal 1° gennaio 
2024 al 31 dicembre 2026 alle lavoratrici madri di tre o più figli con rapporto di 
lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro 

domestico, è riconosciuto un esonero del cento per cento della quota dei contributi 
previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore fino 

al mese di compimento del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo, nel limite 
massimo annuo di 3.000 euro riparametrato su base mensile.  
2. L’esonero di cui al comma 1 è riconosciuto, in via sperimentale, per i periodi di 

paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 anche alle lavoratrici madri di due 
figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei 
rapporti di lavoro domestico, fino al mese del compimento del decimo anno di età 

del figlio più piccolo.  
3. Per gli esoneri di cui ai commi 1 e 2 resta ferma l'aliquota di computo delle 

prestazioni pensionistiche. 

ART. 38. 
(Esclusione titoli di Stato dal calcolo ISEE) 

1. Nella determinazione dell’indicatore della situazione economico equivalente 
(ISEE) sono esclusi, fino al valore complessivo di 50.000 euro, i titoli di stato di cui 
all’articolo 3 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

Atti parlamentari – 43 – Senato della Repubblica – N.  26

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



47 
 

di debito pubblico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 

2003, n. 398, nonché i prodotti finanziari di raccolta del risparmio con obbligo di 
rimborso assistito dalla garanzia dello Stato.  

2. All’attuazione della disposizione di cui al comma 1 si provvede mediante 
l’aggiornamento del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 159, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
3. Per effetto di quanto disposto dai commi 1 e 2, le risorse finanziarie iscritte in 
bilancio ai fini della copertura degli oneri di cui all’articolo 6, comma 8, del decreto 

legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono incrementate di 44 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2024. 

ART. 39. 
(Misure in materia sociale) 

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito per 

il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri il Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga con una dotazione 

di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Nel Fondo di cui al 
primo periodo confluiscono anche le risorse di cui all’articolo 127, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 

2. L’autorizzazione di spesa di cui all'articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è 

incrementata di 6 milioni di euro annui a decorrere dal 2024. Le risorse di cui al 
primo periodo sono ripartite tra le regioni con uno o più decreti dell’Autorità politica 
delegata alle pari opportunità, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
3. All’articolo 1, comma 215, della legge 27 dicembre 2017, n.205 sono apportate 

le seguenti modificazioni: 
a) al primo periodo, le parole «5 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «3 

milioni di euro»; 
b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «L’importo di cui al primo periodo è 
riconosciuto sulla base di una convenzione, di durata triennale, sottoscritta dal 

Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei 
ministri con l'Azienda pubblica di servizi alla persona (ASP) – Istituto degli 

Innocenti di Firenze.». 
4. Per il supporto tecnico-scientifico al Dipartimento per le politiche della famiglia 
della Presidenza del Consiglio dei ministri nell’attuazione, nel monitoraggio e 

nell’analisi degli interventi di cui alle lettere da d) a r) dell’articolo 1, comma 1250, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è autorizzata la spesa di 1.250.000 euro 

annui a decorrere dal 2024.  
5. All’articolo 1, comma 613, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole «a 
decorrere dall’anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2023 e di 3 

milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024» e, dopo le parole «1 milione di 
euro», sono aggiunte le seguenti: «, a decorrere dall’anno 2023,». 
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